
 

 

 

 

Carissime sorelle, 

ci giunge la notizia che ieri, alle ore 13,30 (ora locale), nell’Ospedale “Nossa Senhora das 

Graças”, in Curitiba (Brasile) il Padre ha chiamato a vivere nella sua luce, la nostra sorella 

ALVES DA ANUNCIAÇÃO LEONIDA SR ANCILLA 

nata a Linha Tres (Santa Maria, Brasile) il 18 luglio 1928 

Sr Ancilla entrò in Congregazione nella casa di Porto Alegre, il 31 maggio 1946 spendendo 

tutta se stessa, fin dai primi giorni di formazione, nella diffusione collettiva. La sua stessa vocazione 

era nata dall'incontro di due suore paoline che facevano la propaganda, con un abito sporco e con la 

faccia che rivelava molta stanchezza: fin da quel momento comprese che valeva la pena lavorare 

con i mezzi della comunicazione per dire agli uomini e alle donne “le cose belle di Dio del 

Vangelo”. 

Nel 1947, venne trasferita a São Paulo dove visse il tempo di noviziato e dove, l’8 dicembre 

1949, nella solennità dell’Immacolata Concezione, emise la prima professione. Dopo alcuni anni 

spesi nell’ufficio spedizione, dal 1953 al 1973, per vent’anni consecutivi, si dedicò alla diffusione 

collettiva a Porto Alegre e nelle diocesi circostanti. Ebbe poi la possibilità di frequentare un corso di 

giornalismo, a Curitiba e si dedicò con molta passione all’animazione nell’ambito della 

comunicazione. Dal 1974 al 1980, fu Segretaria Nazionale del settore della comunicazione, per la 

Regione Sud, della Conferenza Episcopale del Brasile. 

A Recife, si dedicò quindi alla redazione di programmi radio e dopo un periodo di riposo e di 

cura nella comunità “Cidade Regina”, di São Paulo, venne trasferita a Belo Horizonte dove svolse 

con gioia e grande efficienza, la missione della libreria, che considerava il “pulpito” dal quale 

annunciava la Parola di Dio. 

Nella comunità di São Paulo DM, fu per qualche tempo bibliotecaria e ritornata a Curitiba, 

continuò ad animare e a promuovere l’ambito della comunicazione e a dedicarsi alla libreria, il 

luogo dove sentiva pienamente realizzata la propria vocazione di Figlia di San Paolo. Visitava tutti i 

mesi le radio, le TV locali, le redazioni dei giornali per inserirsi, come paolina, in questi mezzi e 

dare un respiro ecclesiale alla missione.  

Era una vera comunicatrice: tutto faceva ed esprimeva in termini apostolici. E a questo scopo 

curava lo stile della lingua portoghese e la usava in modo elegante per poter, attraverso lo scritto, 

toccare i cuori dei lettori. In occasione del giubileo d’argento della professione, ebbe a dire che 

anziché ascoltare l’omelia della messa, avrebbe preferito un reportage per raccontare la ricchezza 

della propria esperienza paolina. In quella stessa occasione, aveva voluto radunare i comunicatori 

per condividere con loro questo importante momento della sua vita e scambiare idee e progetti 

apostolici. Proprio in quella circostanza, venne definita lei stessa, “un modello di comunicazione 

nella Chiesa”. In età già matura, aveva voluto frequentare la Facoltà di comunicazione per 

comprendere meglio questo fenomeno ed essere un’apostola competente e qualificata. 

 Sr Ancilla era una sorella retta, osservante, fedele agli insegnamenti del Fondatore, 

preoccupata dello sviluppo della Congregazione e delle nuove modalità apostoliche, desiderosa che 

molte giovani fossero affascinate dal carisma paolino per dare ali al Vangelo e all’evangelizzazione. 

A lei affidiamo tutti i comunicatori perché siano messaggeri di “buone notizie”, annunciatori della 

salvezza, “canali viventi” per trasmettere a tutti, speranza e fiducia. 

Con affetto. 
 
 

Sr Anna Maria Parenzan 

Superiora generale 

Roma, 5 marzo 2017 


